
COMUNE DI BOLOGNA 
  

AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
  
 
CONVENZIONE PER FUNZIONI DI STAZIONE APPALTANTE, COMPRENDENTI LA FORNITURA DI 
SERVIZI TECNICI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE, AFFIDAMENTO, DIREZIONE LAVORI E 
COLLAUDO DEGLI INTERVENTI RICOMPRESI NELL’AMBITO DEL PIANO DI MESSA IN 
SICUREZZA E RIPRISTINO DEL PATRIMONIO EDILIZIO RESIDENZIALE PUBBLICO DI CUI 
ALL’ALLEGATO A ALLA ORDINANZA N. 16/2023 DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA 
RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE 
A SEGUITO ALLUVIONE DI MAGGIO 2023 
 

L’anno, il mese ed il giorno risultanti dall’ultima firma digitale apposta dai contraenti, con la presente privata scrittura da 
valere e tenere quale pubblico strumento ai sensi di legge, tra i signori: 
 
-​ Dr. _____________________, nato a ______________ il ________________, che interviene al presente atto in 
qualità di Responsabile del Settore ________________ del Comune di __________ (Cod. Fisc. _________________) nel 
seguito denominato Comune, in virtù dei poteri conferitigli dal Sindaco con Decreto nr. FFFFFFF del YY/KK/2025 
 
-​ Ing. ……….., nato a ……… il ………….., che interviene al presente atto in qualità di ………… dell’Azienda 
Casa Emilia-Romagna della Provincia di Bologna, (P. IVA ………), nel seguito denominato ACER, con sede a Bologna, 

P.zza della Resistenza n. 4, in conformità alla Delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’ACER n …. n. …….;  
 

​​PREMESSO 
  
-​ che gli interventi di cui all'articolo 2 della presente Convenzione rientrano nel piano degli interventi 
di messa in sicurezza e ripristino del patrimonio edilizio residenziale pubblico di cui all’allegato A alla 
ordinanza n. 16/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 
-​ che la Legge Regionale n. 24 dell’8 agosto 2001, all’art. 41, da un lato prevede tra i compiti 
istituzionali delle ACER la gestione di patrimoni immobiliari, tra cui gli alloggi di ERP, la manutenzione, gli 
interventi di recupero e qualificazione degli immobili, oltre alla fornitura di servizi tecnici, relativi alla 
programmazione, progettazione, affidamento ed attuazione di interventi edilizi o urbanistici o di programmi 
complessi e dall’altro che i Comuni, le Province e gli altri enti pubblici possono avvalersi dell'attività delle 
ACER anche attraverso la stipula di una apposita convenzione, che stabilisce i servizi prestati, i tempi e le 
modalità di erogazione ed i proventi; 
-​ che la Legge Regionale n. 24 dell’8 agosto 2001, all’art.6, individua sempre la convenzione quale 
strumento cui possono ricorrere i Comuni per avvalersi delle ACER per lo svolgimento delle funzioni loro 
assegnate quali i programmi volti alla realizzazione, manutenzione e riqualificazione del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica; 
-​ che il Comune si avvale abitualmente di ACER anche attraverso la stipula di apposita convenzione, 
per la fornitura di servizi tecnici relativi alla programmazione, progettazione, affidamento ed attuazione di 
interventi di edilizia residenziale pubblica ai sensi della Legge Regionale n. 24 dell’8 agosto 2001, artt. 6 e 41 
sopracitati; 
-​ che il Comune di Bologna con Convenzione sottoscritta in data 29/06/2020 ha affidato ad ACER in 
concessione la gestione del patrimonio comunale di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.) fino al 31/12/2025, 
in armonia a quanto disposto dalla L.R. 8/08/2001, n. 24, che, nel riordinare le funzioni e competenze in 
materia di Edilizia Residenziale Pubblica, ha trasferito ai Comuni del territorio il patrimonio di E.R.P., 
riconoscendo contestualmente all'ACER il ruolo istituzionale di ente strumentale dei Comuni per la gestione 
e manutenzione del patrimonio trasferito; 

​​ 
​​DATO ATTO 
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-​ che l’ordinanza n. 16/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione disciplina le modalità mediante 
le quali provvedere al finanziamento del piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino del 
patrimonio ERP (di seguito “Piano”) individuando anche una serie di deroghe specifiche alle norme in 
materia di contratti e lavori pubblici, fermo restando il rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario; 

-​ che l’ordinanza n. 16/2023, nell’Allegato A, colonna “Stazione appaltante” prevede che gli interventi siano 
attuati dalle ACER, in nome e per conto dei Comuni, soggetti attuatori del piano; 

-​ che il Comune ha approvato il presente schema di Convenzione con Determinazione Dirigenziale / 
Deliberazione di Giunta Comunale nr. ________ del ___/____/2025; 

-​ che ACER ha approvato il presente schema di Convenzione con propria Deliberazione del Consiglio 
d’Amministrazione nr. ___________ del ____________; 
  

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
  
​​Art. 1: Conferma delle premesse 
Le premesse sono parte integrante di questa convenzione. 

  
​​Art. 2: Oggetto della convenzione 
Il Comune di Bologna, nel seguito denominato per brevità “Comune” affida all’Azienda Casa Emilia-Romagna 
della Provincia di Bologna, nel seguito denominato per brevità “ACER” i compiti di progettazione di fattibilità 
tecnico-economica (PFTE) ed esecutiva (secondo le definizioni del D.Lgs. 36/2023), le funzioni di stazione 
appaltante, la direzione, assistenza, misura e contabilità dei lavori e collaudo degli interventi di messa in 
sicurezza e ripristino, nonché i servizi eventualmente necessari a completare il ripristino del patrimonio per i 
seguenti interventi di rifacimento copertura degli edifici interamente di proprietà pubblica: 

●​ Bologna, Via San Carlo nn.42 44 44/2       INV.2341    €.   350.000,00 
●​ Bologna, Via Raimondi nn.17-19-21          INV.0125    €.   200.000,00 
●​ Bologna, Via dal Ferro nn.21-23-25           INV.2537    €.   400.000,00    
●​ Bologna, Via Mario nn. 9/2 9/3 9/4           INV.0076    €.   250.000,00 
 

Le Parti si impegnano ad osservare le disposizioni di cui all’Ordinanza n. 16/2023. 

Il Comune trasferisce ad ACER la funzione di operare quale committenza ausiliaria in qualità di Stazione 
appaltante per gli interventi oggetto della presente Convenzione. 

Tale funzione legittima ACER a sottoscrivere, nella persona del RUP dei lavori, ed inviare direttamente presso 
la Struttura di supporto al Commissario Straordinario, il modello di cui all’Allegato B dell’Ordinanza 16/2023 
e la relativa documentazione al fine di avviare ed attuare la procedura per l’erogazione del finanziamento, 
indicando nell’All. B le coordinate bancarie di ACER in virtù di apposita delega alla riscossione. 

  
​​Art. 3: Compiti e obblighi dell’ACER 
I compiti ed obblighi di ACER sono: 

1)​ i compiti di Responsabile unico del progetto ex art. 15 D.Lgs. 36/2023  
 
2)​ Le attività di progettazione degli interventi, ivi compresa quella degli impianti idrico-sanitario, 
termico, elettrico e di ogni impianto speciale eventualmente occorrente e delle strutture, ove occorrente, e, 
in tale ambito: 

a)​ La stesura del progetto di fattibilità tecnico-economica; si dà atto che il RUP di ACER ha stabilito 
/stabilirà la composizione del progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) con disposizione 
motivata in sede di DIP ai sensi del D.Lgs. 36/2023, art.41, e allegato I.7, art. 6, comma 7; 

b)​ la redazione del progetto esecutivo dell’intervento in conformità agli strumenti programmatori ed 
urbanistici del Comune, nonché alle normative tecniche vigenti; si dà atto che ACER in qualità di 
Stazione Appaltante ha stabilito/stabilirà la composizione del progetto esecutivo con deliberazione 
motivata ai sensi del D.Lgs. 36/2023, art.41, e allegato I.7, art. 22, comma 4; 
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c)​ le attività di verifica e validazione dei progetti; ai sensi del D.Lgs. 36/2023, Allegato I.7, art. 34, comma 
2, lett. d), tale attività potrà essere svolta dal RUP di ACER per gli interventi di lavori ciascuno dei quali 
sia di importo inferiore a 1 milione di euro; 

d)​ l’ottenimento di tutti i permessi, nulla-osta, pareri obbligatori connessi all’intervento; 
e)​ i rilievi, i tracciamenti e i lavori di topografia eventualmente occorrenti; 
f)​ la progettazione degli eventuali servizi 
g)​ il coordinamento e controllo delle progettazioni e delle consulenze specialistiche sopra elencate; 
h)​ la trasmissione al Comune di Bologna, attraverso il deposito presso il portale “Scrivania del 

Professionista” del progetto esecutivo approvato completo dell’atto di approvazione, Quadro 
Economico e Computo Metrico Estimativo; 

; 
3)​ L’attività di stazione appaltante e, in tale ambito: 

i)​ l’affidamento dei lavori e dei servizi con l’applicazione del Codice dei Contratti pubblici approvato con 
D.Lgs. 36/2023 e relativi allegati, con possibilità di avvalersi delle deroghe previste dall’Ordinanza n. 16 
del 11/12/2023 dal Commissario straordinario alla ricostruzione; 

j)​ la stipula del contratto con l’impresa aggiudicataria ed il controllo della stessa in materia previdenziale 
ed assicurativa; 

k)​ l’emissione degli stati d’avanzamento lavori (S.A.L.) e dei certificati di pagamento; 
l)​ la trasmissione al Comune di Bologna della suddetta documentazione a mezzo PEC; 

 
4)​ L’attività tecnica relativa alla fase di esecuzione:  

m)​la direzione, assistenza, misura e contabilità dei lavori e dei servizi ed assistenza al collaudo, in 
conformità alla disciplina sui LL.PP.; 

n)​ la direzione lavori ed il collaudo degli interventi strutturali eventualmente occorrenti; 
o)​ tutti i compiti connessi alla sicurezza di cantiere ex D.Lgs. 81/2008 (Committente/Responsabile dei 

lavori, Coordinatore per la progettazione, Coordinatore per l’esecuzione);  
p)​ la collaudazione degli interventi mediante Certificato di regolare esecuzione (CRE) trattandosi di opere 

ciascuna di importo inferiore al milione di euro; 
q)​ la trasmissione al Comune di Bologna della suddetta documentazione a mezzo PEC; 

 
5)​ l’attività tecnica successiva e il supporto al monitoraggio e rendicontazione 

r)​ l’accatastamento del fabbricato qualora occorrente, tutte le pratiche catastali necessarie, compresi 
frazionamenti e tipi mappale eventualmente occorrenti; 

s)​ il rilascio dell’A.P.E., qualora occorrente, redatta da tecnico abilitato iscritto all’albo dei certificatori 
energetici; 

t)​ la predisposizione della documentazione richiesta dall’Ordinanza n. 16/2023 (in particolare art. 5, 6 e 
7) ai fini della richiesta dell’erogazione dei finanziamenti e della rendicontazione degli stessi; 

u)​ la sottoscrizione e l’invio al Commissario straordinario delle richieste di accredito delle rate di 
finanziamento, sulla base della delega alla riscossione di cui al punto 4 dell’art. 4 della presente 
convenzione; 

v)​ la trasmissione al Comune di Bologna della suddetta documentazione a mezzo PEC; 
w)​la rendicontazione tecnico-amministrativa verso la struttura di supporto al Commissario Straordinario 

per la gestione ed erogazione del finanziamento del piano degli interventi di messa in sicurezza e 
ripristino del patrimonio edilizio residenziale pubblico di cui all’Allegato A all’Ordinanza n. 16/2023 del 
Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche; 

x)​ le spese per l’eventuale contenzioso concernente la gara o l’esecuzione del contratto e tutti gli oneri 
economici conseguenti saranno a carico del titolare del finanziamento, fatti salvi i casi di accertata, 
grave responsabilità della stazione appaltante. Al riguardo, ACER escluderà la competenza arbitrale 
per la soluzione delle controversie con l’Impresa esecutrice in quanto il contenzioso verrà demandato 
al giudice ordinario. 

 
ACER provvederà direttamente alla esecuzione delle attività affidatele, avvalendosi di proprio personale 
interno oppure, ove risultasse necessario, e in mancanza di disponibilità di organico del Comune (v. art.4 
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punto 4), dell’ausilio di consulenti, collaboratori o professionisti esterni, scelti con proprio provvedimento, 
ferme restando le disposizioni del D.Lgs. 36/2023. 

Le funzioni e le connesse responsabilità, anche economiche, attribuite ad ACER per gli interventi di cui 
trattasi sono tutte e soltanto quelle elencate nella presente convenzione, essendo esclusa ogni altra 
incombenza e responsabilità, quale ad esempio, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a)​ le procedure amministrative e finanziarie che le disposizioni normative pongono in capo ad altri 
soggetti; 
a)​ le controversie legate alla titolarità dell’immobile oggetto dell’intervento, le controversie con 
confinanti o terzi in genere, escluse quelle insorte per effetto dell’esecuzione dei lavori. 
ACER provvederà a garantire la copertura assicurativa delle attività di progettazione, appalto e direzione 
lavori. 

Le Parti concordano che i servizi tecnici preliminari e il progetto di fattibilità di cui al punto 1 del presente 
articolo, eventualmente già eseguiti e le attività tutte già svolte da ACER alla data della firma della presente 
Convenzione, nel caso di regolare prosecuzione delle attività fino alla loro conclusione, si compenseranno 
con le spese tecniche dei Q.E. dei relativi interventi. 

 
​​Art. 4: Compiti e obblighi del Comune 
Nella sua qualità di Soggetto Attuatore, il Comune si impegna a garantire: 

1.​ la disponibilità degli immobili oggetto di intervento, liberi da gravami; 
2.​ la predisposizione, la sottoscrizione e l’approvazione degli atti di competenza in tempi compatibili 
con le procedure stabilite dagli organismi coinvolti per l’attuazione dell’intervento; 
3.​ l’autorizzazione al Commissario Straordinario ad erogare il contributo ad esso assegnato 
direttamente all’Ente gestore ACER nella sua qualità di Stazione appaltante ed esecutore mediante delega 
alla riscossione, previe le opportune scritture in Bilancio; tale autorizzazione comprende anche i costi degli 
interventi sulle parti comuni condominiali previsti nei quadri economici ed attuati direttamente tramite 
ACER; 
4.​ l’assunzione di tutte le procedure amministrative e finanziarie dirette a garantire la messa a 
disposizione di Acer del finanziamento di cui alla Ordinanza n. 16/2023 e delle eventuali quote di 
competenza comunale. 
5.​ ogni altra incombenza, anche non espressamente citata, necessaria al buon fine dell’intervento. 
 
 
​​Art. 5: Norme procedurali 
L’ACER per le attività di competenza riveste la qualità di “Stazione Appaltante ed esecutore”, pertanto in 
considerazione dell’urgente necessità di procedere con la realizzazione degli interventi di cui all’Ordinanza n. 
16/2023 del Commissario Straordinario alla ricostruzione, che afferiscono alla pubblica e privata incolumità, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, potrà provvedere in deroga alle disposizioni normative puntualmente individuate all’art. 3 
dell’Ordinanza sopracitata, e riguardanti in particolare in via esemplificativa l’individuazione del RUP, 
l’affidamento dell’incarico di progettazione con procedura semplificate, le soglie degli affidamenti, etc. 

ACER darà corso alla progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva per l’edificio/gli edifici indicati 
all’art. 2 rientrante nel piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino del patrimonio edilizio pubblico; 
i progetti ed i relativi quadri economici di spesa saranno approvati dal Comune quale titolare della proprietà 
dell’edificio e dei finanziamenti. 

Tale approvazione, ai sensi del D.Lgs. 6 giugno 2001, n. 380, art. 7, comma 1, lett. c), ha valore di 
autorizzazione edilizia. Le verifiche e validazioni delle varie fasi del progetto, secondo il D.lgs. 36/2023 sono di 
competenza e redatte dai tecnici ACER a ciò abilitati, mentre l’accertamento di conformità ex art. 10, comma 
1, lettera c) L. R. 15/2013, è di competenza dei tecnici comunali. 

L’ACER affiderà i lavori e stipulerà i relativi contratti sulla base del D. Lgs. 36/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni, delle Norme Regionali in materia e del Regolamento dell’Azienda in materia. 
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Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivanti da ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla legge 
per far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e ss.mm.ii., o ai maggiori oneri derivanti dalla 
revisione dei prezzi di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo le procedure e 
le modalità rispettivamente disciplinate, e per le modifiche e varianti contemplate dall’articolo 106 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e dall’articolo 120 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36, appositamente approvate con provvedimento amministrativo. 

Qualora emergesse l’esigenza di variazioni non ricadenti nella fattispecie di cui al periodo precedente, ACER 
informerà tempestivamente il Comune formulando proposte in merito e rimanendo in attesa di disposizioni 
circa l’eventuale integrazione finanziaria e dando corso soltanto ai lavori regolarmente approvati. 

Eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, specificazioni dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o 
suddivisione degli interventi compresi nella ricognizione dovranno essere autorizzate dal Commissario 
Straordinario alla ricostruzione. 

Le Parti convengono che la Stazione appaltante ACER si avvalga della facoltà di sostituire il certificato di 
Collaudo tecnico-amministrativo con il Certificato di regolare esecuzione (CRE), ai sensi del D.Lgs. 36/2023, 
art. 116, comma 7 e Allegato II.14, art. 28, laddove si tratti di lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di 
euro. 

 

​​Art. 6: Tempi di esecuzione del lavoro 
Le parti contraenti concordano il seguente programma attuativo dell’intervento, tenendo conto sia della 
durata degli adempimenti sotto la responsabilità di ACER (elaborazione del progetto nelle varie fasi e 
lavorazioni di cantiere), sia dei tempi occorrenti per gli adempimenti, quali (senza esaustività): l’approvazione 
del progetto nelle varie fasi, la gara d’appalto, ecc.: 

- inizio lavori entro 31/08/2025; 

- fine lavori entro 31/01/2026. 

 
​​Art. 7: Pagamento delle opere e delle altre spese sostenute da ACER incluse nel QE. 
Le fatture per i pagamenti dei lavori eseguiti e delle altre prestazioni commissionate da ACER nell’ambito del 
Q.E. dell’opera saranno intestate ad ACER, che provvederà ad effettuare i pagamenti all’impresa appaltatrice, 
alle ditte esecutrici, agli Enti erogatori ed a tutti i fornitori delle ulteriori prestazioni incluse nel Q.E. 

Il Comune delega ACER ad incassare direttamente il contributo stabilito per l’intervento/gli interventi sugli 
immobili ERP di propria pertinenza ricompresi nell’Allegato A all’Ordinanza n. 16/2023 del Commissario 
Straordinario alla ricostruzione secondo le tempistiche e modalità conformi a quanto previsto dall’art. 5 
dell’Ordinanza n. 16/2023 sopracitata: 

- acconto pari al 40% dell’importo complessivo dell’intervento; 

- successivi pagamenti intermedi/saldo, pari al 60% dell’importo complessivo secondo le modalità e le 
tempistiche di cui al comma 2 dell’art. 5 dell’Ordinanza sopracitata. 

L’ACER farà fronte agli oneri derivanti dai contratti dei lavori e ad eventuali imprevisti in corso d’opera (nei 
limiti della somma all’uopo stanziata e con le limitazioni previste dalla Legge per le varianti in corso d’opera) 
mediante le somme che gli saranno accreditate dal Commissario straordinario in virtù della delega alla 
riscossione rilasciata dal Comune. 

 

 

​​Art. 8: Spese per la realizzazione dei servizi tecnico-amministrativi 

A fronte delle attività tecniche svolte da ACER, elencate all’art. 3, il Comune riconoscerà un compenso pari al 
15% (al lordo di IVA) dell’importo dei lavori eseguiti (al lordo di IVA). 
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Il compenso di ACER sarà calcolato, inizialmente, sull’importo presunto dei lavori come risultante dai Quadri 
economici di affidamento (ai fini della determinazione degli acconti di seguito indicati) e, a conguaglio, 
sull’importo dei lavori effettivamente eseguiti, come risultante dal Quadro economico finale approvato in 
seguito all'emissione del Certificato di regolare esecuzione. 

Tale compenso in misura fissa copre sia le spese del personale tecnico di ACER impegnato nelle attività 
oggetto della presente Convenzione, sia gli oneri dei contratti per servizi tecnici eventualmente affidati a 
soggetti esterni. 

Tale compenso sarà imputato da Acer direttamente a quanto incassato, in forza della delega concessa dal 
Comune, dal Commissario Straordinario in base all’Ordinanza n. 16/2023. 

 

Si dà atto che l'ACER, con le proprie modalità regolamentari, procederà all’applicazione dell'art. 45 del D. Lgs. 
36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni (incentivi e spese per la progettazione) nei riguardi del 
proprio personale che abbia svolto, nell’ambito dell’intervento oggetto della presente Convenzione, le 
funzioni tecniche di cui all’Allegato I10 del D.Lgs. 36/2023. 

 
​​Art. 9 Durata della Convenzione 
La presente Convenzione ha validità a partire dalla data della sottoscrizione della stessa fino alla regolare 
conclusione e realizzazione degli interventi in oggetto, (come risultanti da approvazione dell’atto di collaudo o 
di regolare esecuzione), compresa la conclusione della rendicontazione. 

 
​​Art. 10: Recesso ed interruzione della convenzione– esecuzione parziale 
Ciascuna delle Parti potrà recedere dalla presente Convenzione per giusta causa, forza maggiore o per motivi 
di pubblica necessità. 

In caso di richiesta di recesso od interruzione del rapporto convenzionale per cause non imputabili alla stessa, 
ACER avrà diritto al rimborso da parte del Comune delle prestazioni parziali iniziate anche se non concluse al 
momento della richiesta stessa, oltre al rimborso delle prestazioni tecniche specialistiche sostenute per 
l’intervento e al compenso per le attività di Acer, calcolato sulla base delle attività svolte. 

 
​​Art. 11: Gestione eventuale contenzioso con l’impresa 
Nell’eventualità di iscrizione di riserve nei documenti contabili, la Direzione lavori ed il Responsabile unico del 
progetto trattano secondo legge e regolamenti il contenzioso, fino alla formulazione della proposta di accordo 
bonario, ove ne ricorrano i presupposti, secondo l’art. 210 del D. Lgs. 36/2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il Comune può chiedere ad ACER la formulazione di proposte di transazione secondo l’art. 212 
del D. Lgs. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Le soluzioni per il contenzioso dovranno essere vagliate dal Dirigente comunale che ha sottoscritto la 
presente convenzione, così come il RUP dovrà richiedere il suo intervento qualora non riesca a comporre un 
contenzioso con l’appaltatore, o in presenza di situazioni di ritardo o eventi particolari o patologici. 

Il riconoscimento all’Impresa di somme a titolo transattivo è in ogni caso subordinato all’approvazione ed alla 
copertura della spesa relativa da parte dell’Amministrazione Comunale. 

 

​​Art. 12: Controversie 
Per tutte le controversie inerenti all’interpretazione ed applicazione della presente convenzione, deve essere 
esperito il procedimento di composizione bonaria. Qualora la composizione non sia raggiunta tra i firmatari, 
la questione dovrà essere sottoposta alla Giunta Comunale ed al Consiglio d’Amministrazione di ACER. 

Si veda anche il precedente art. 11. 

Qualora non definita in via amministrativa, la controversia potrà essere devoluta al giudizio dell’A.G.O. Foro 
competente in via esclusiva è quello di Bologna. 
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​​Art. 13: Spese d’atto 
Le spese d’atto per la presente convenzione e conseguenti, compresa l’imposta di bollo, sono a carico di 
ACER. 

Per sua natura non è soggetta all’applicazione di diritti di segreteria. 

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, c. 2, del Testo Unico 
sull’Imposta di Registro, approvato con DPR 26.4.1986, n. 131, in quanto la somma trattenuta da Acer a 
rimborso delle Spese per la realizzazione dei servizi tecnico-amministrativi, quantificata all’art. 8, è soggetta 
ad Iva. 

Il presente contratto si intende perfezionato alla data di ricevimento del messaggio di PEC con il quale viene 
restituito firmato al Comune. 

Letto dalle Parti, dalle stesse approvato e sottoscritto con firma digitale di cui all’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, in 
segno di accettazione e conferma. 

 

per il Comune di _______________ 
_____________________________ 
 (firmato digitalmente) 

per l’ACER di Bologna 
Ing. …………………………. 
(firmato digitalmente) 
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